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LA DENOMINAZIONE COMUNALE

Sapori, Crema fa scuola
Commissione e marchio
Presentazione col plauso di Confagricoltura, Cna, Confcommercio, Pro loco e Strada gusto
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di STEFANO SAGRESTANO

n CREMA I produttori di tipicità
gastronomiche cremasche
hanno ora la possibilità di sfrut-
tare un asso nella manica per
promuovere le loro eccellenze.
Potranno fregiarsi del logo della
De.Co., la denominazione co-
munale, le cui caratteristiche
sono state presentate ieri, nel
convegno pomeridiano in sala
ricevimenti del municipio. Tra
gli interventi
p  r i n c i p  a l i ,
quelli di Ri c-
cardo Crotti,
presidente di
Confagr icol-
tura Lombar-
dia,  Andr ea
Badioni , pre-
s i d e n t e  d i
C o n  f c o  m-
mercio Cre-
mona, Rober -
to Bernocchi, vicepresidente di
Cna, Vincenzo Cappelli, al ver-
tice della Pro loco e Fabiano Ge-
r ev ini, presidente della Strada
del gusto cremonese. Con loro il
sindaco Fabio Bergamaschi,
l’assessore al Commercio Fran -
co Bordo, introdotti da Bar bar a
Donar ini. In sala anche i  consi-
glieri regionali Riccardo Vitari e
Matteo Piloni e il presidente
de ll’Area omogenea Gian ni
Ros s oni . Come hanno rimarcato
i protagonisti, la De.Co. è  «uno
strumento per favorire un effi-

cace marketing territoriale.
Rappresenta l’identità e l’a u-
tenticità dei prodotti locali, sot-
tolineando l’importanza di pre-
servare le tradizioni che li carat-
terizzano». È stato creato un
marchio da Enrico Malinverni e
Sergio Pariscenti di cui potran-
no fregiarsi alcune delle bontà
cremasche: il salame nobile, la
torta bertolina, la spongarda
(altro dolce) ma anche i tortelli
dolci. Ma anche piatti tipici po-

tranno otte-
nere la certifi-
c a z i o n e.  A l
momento, re-
sta in forse la
p  o s s  i b i l i t  à  ,
per  chi  pro-
d u c e  i l  f o r-
maggio Salva,
di richiedere il
marchio, esi-
stendo già un
consorzio di

tutela. L’adesione al De.Co. sarà
aperta anche oltre il Cremasco.
Non ci saranno paletti stringenti
nel disciplinare per i singoli pro-
dotti, così da consentire a un nu-
mero ampio di laboratori di po-
ter ottenerla. Una commissione
nominata dal sindaco sarà inca-
ricata di valutare le richieste.
«Questo marchio è un momen-
to istituzionale importante per il
territorio — ha evidenziato il
sindaco — leghiamo il saper fare
artigiano a un riconoscimento
ufficiale». Bordo ha ricordato il

percorso, partendo dal distretto
urbano del commercio. «Fon-
damentale il lavoro della com-
missione consiliare presieduta
da Enzo Benelli in cui si è steso il
disciplinare, passato poi all’u-
nanimità in aula». Nel suo inter-
vento Crotti ha fatto riferimento
a l l’importanza di avere una tipi-
cità locale: «In un’Europa che
cercava di omologare tutti i pro-
dotti agricoli, siamo riusciti a
preservare le tipicità italiane.
Questo per Crema è un passo
fondamentale e adesso dipen-
derà da noi saper fare sistema
per dare corpo e continuare il
percorso. I miei complimenti
per questo inizio». Bernocchi ha
aggiunto: «Ben vengano inizia-
tive che portano in città turismo
e facciano conoscere le eccel-
lenze del territorio. Da parte no-
stra, adesione convinta, come
l’anno scorso». Per Badioni «la
De.Co. dovrà attrarre gli sta-
keholder del territorio e richia-
mare i consumatori. Tutti questi
risultati sono frutto di un impe-
gno pubblico-privato. Solo in-
sieme si ottengono questi risul-
tati». Infine, Gerevini: «Un
marchio che trovo davvero az-
zeccato. Darà grande visibilità ai
prodotti cremaschi e sarà una
certificazione per riconoscerne
la qualità, grazie alla valutazio-
ne di una commissione ad hoc.
Una garanzia anche per i pro-
duttori». In sala anche Rober ta
Schir a , gran maestro della con-
fraternita del Tortello cremasco:
«Abbiamo a Crema tante eccel-
lenze, anche a livello di ristora-
zione. Essere uniti, trovando
buone forme di comunicazione,
significa uscire dall’anonimat o.
Siamo a 40 chilometri da Milano,
dobbiamo partire proprio dalla
metropoli». A tirare le somme è
stato Cappelli: «Da qui comincia
un percorso che ci deve portare
a ottenere risultati. Serve anche
uno sforzo nella presentazione
del prodotto di ricerca e di stu-
dio, ad esempio capire perché
nella nostra realtà si crea il sala-
me nobile».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I tanti che hanno seguito il convegno sulla De. Co. nella sala dei ricevimenti del palazzo comunale

«

»

St r u men t o
per il marketing
t er r it o r iale
Così si certifica
l’iden t it à
dei prodotti

Da oggi salame protagonista
n CREMA Stamattina aprirà i
battenti la seconda edizione
della Festa del salame nobile
cremasco, ospitata in piazza
Duomo. La cerimonia inau-
gurale è fissata per le 11 con la
partecipazione degli orga-
nizzatori, degli amministra-
tori comunali e dei rappre-
sentanti delle associazioni di

categoria. Saranno 44 gli
espositori presenti agli stand
allestiti sino a domani alle 19.
Novità di quest’anno, stasera
la festa proseguirà sino alle
21, con spazi dedicati agli
aperitivi e all’int r at t enimen -
to musicale. Ci saranno pro-
duttori di salame, ma anche
di altre prelibatezze crema-

sche. Da rimarcare la presen-
za di cinque maestri pastic-
cieri che sveleranno i segreti
della torta spongarda. Doma-
ni a mezzogiorno l’ap er itivo
d el l’Anga. Nel pomeriggio la
gara del salame con lo chef
Carlo Alberto Vailati in veste
di presidente della giuria.
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